
ORARI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA
Liturgia delle ore:  II  Settimana

	GIORNI	FERIALI
	Ore	07.45			LODI
	Ore	08.00			Santa	Messa
	Ore	18.30			S.	ROSARIO
	Ore	19.00			Santa	Messa

	GIORNI	FERIALI
	Ore	07.45			LODI
	Ore	08.00			Santa	Messa
	Ore	18.30			S.	ROSARIO
	Ore	19.00			Santa	Messa

	GIORNI	FESTIVI
	Ore	08.30			Santa	Messa	(Madonna	del	Carmine)
	Ore	09.30			Santa	Messa	in	CaGedrale
	Ore	11.00			Santa	Messa	in	CaGedrale
	Ore	19.00			Santa	Messa	in	CaGedrale

CONFESSIONICONFESSIONI Martedì,	Mercoledì,	Venerdì	e	Sabato	>	su	richiesta	9.30-11.00
Giovedì		>	10.00-12.00	-	Sabato	>	16.00-18.00	
Martedì,	Mercoledì,	Venerdì	e	Sabato	>	su	richiesta	9.30-11.00
Giovedì		>	10.00-12.00	-	Sabato	>	16.00-18.00	

ORATORIO
DEL	CROCIFISSO

ORATORIO
DEL	CROCIFISSO

>>			OGNI	VENERDI:
Ore	17.00	Santo	Rosario	-	Ore	17.30	Santa	Messa
>>			IL	1°	MARTEDI	di	ogni	mese:
Ore	16.00	Incontro	di	preghiera	del	“Gruppo	Padre	Pio”
>>			IL	2°	VENERDI	di	ogni	mese:
Ore	21.00	Adorazione	al		Preziosissimo	Sangue

>>			OGNI	VENERDI:
Ore	17.00	Santo	Rosario	-	Ore	17.30	Santa	Messa
>>			IL	1°	MARTEDI	di	ogni	mese:
Ore	16.00	Incontro	di	preghiera	del	“Gruppo	Padre	Pio”
>>			IL	2°	VENERDI	di	ogni	mese:
Ore	21.00	Adorazione	al		Preziosissimo	Sangue

MADONNA	DEL	CARMINEMADONNA	DEL	CARMINE 		SANTO	ROSARIO:						il	2	e	il	25	di	ogni	mese	(ore	21,10)		SANTO	ROSARIO:						il	2	e	il	25	di	ogni	mese	(ore	21,10)

A  P  P  U  N  T  A  M  E  N  T  IA  P  P  U  N  T  A  M  E  N  T  IA  P  P  U  N  T  A  M  E  N  T  IA  P  P  U  N  T  A  M  E  N  T  I

DOMENICA 25 SETTEMBRE 2016
XXVI DOMENICA DEL T.O./C

DOMENICA 25 SETTEMBRE 2016
XXVI DOMENICA DEL T.O./C

Liturgia:	Am	6,1.a4-7;	Sal	145;	1Tm	6,11-16;	Lc	16,19-31
11ª	Giornata	per	la	custodia	del	Creato
Ore 11.00    Mandato ai Chierichetti

Liturgia:	Am	6,1.a4-7;	Sal	145;	1Tm	6,11-16;	Lc	16,19-31
11ª	Giornata	per	la	custodia	del	Creato
Ore 11.00    Mandato ai Chierichetti

LUNEDI 26 SETTEMBRE 2016
Santi Cosma r Damiano

LUNEDI 26 SETTEMBRE 2016
Santi Cosma r Damiano

Liturgia:	Gb	1,6-22;	Sal	16;	Lc	9,46-50	Liturgia:	Gb	1,6-22;	Sal	16;	Lc	9,46-50	

MARTEDI 27 SETTEMBRE 2016
San Vincenzo de' Paoli

MARTEDI 27 SETTEMBRE 2016
San Vincenzo de' Paoli

Liturgia:	Gb	3,1-3.11-17.20-23;	Sal	87;	Lc	9,51-56
Ritiro del Clero
Liturgia:	Gb	3,1-3.11-17.20-23;	Sal	87;	Lc	9,51-56
Ritiro del Clero

MERCOLEDI 28 SETTEMBRE 2016MERCOLEDI 28 SETTEMBRE 2016 Liturgia:	Gb	9,1-12.14-16;	Sal	87;	Lc	9,57-62Liturgia:	Gb	9,1-12.14-16;	Sal	87;	Lc	9,57-62

GIOVEDI  29 SETTEMBRE 2016
San Michele, Gabriele e 

Raffaele, Santi Arcangeli

GIOVEDI  29 SETTEMBRE 2016
San Michele, Gabriele e 

Raffaele, Santi Arcangeli
Liturgia:	Dn	7,9-10.13-14	opp.	Ap	12,7-12a;	Sal	137;	Gv	1,47-51Liturgia:	Dn	7,9-10.13-14	opp.	Ap	12,7-12a;	Sal	137;	Gv	1,47-51

VENERDI 30 SETTEMBRE 2016
San Girolamo

VENERDI 30 SETTEMBRE 2016
San Girolamo

Liturgia:	Gb	38,1.12-21;	40,3-5;	Sal	138;	Lc	10,13-16Liturgia:	Gb	38,1.12-21;	40,3-5;	Sal	138;	Lc	10,13-16

SABATO 1° OTTOBRE 2016
S. Teresa di Gesù Bambino
SABATO 1° OTTOBRE 2016

S. Teresa di Gesù Bambino

Liturgia:	Gb	42,1-3.5-6.12-16;	Sal	118;	Lc	10,17-24
Assemblea	Diocesana	della	Chiesa	Frentana
Lanciano,	Curia	arcivescovile	ore	16.00

Liturgia:	Gb	42,1-3.5-6.12-16;	Sal	118;	Lc	10,17-24
Assemblea	Diocesana	della	Chiesa	Frentana
Lanciano,	Curia	arcivescovile	ore	16.00

DOMENICA 2 OTTOBRE 2016
XXVII DOMENICA DEL T.O./C

Santi Angeli Custodi

DOMENICA 2 OTTOBRE 2016
XXVII DOMENICA DEL T.O./C

Santi Angeli Custodi

Liturgia:	Ab	1,2-3;	2,2-4;	Sal	94;	2Tm	1,6-8.13-14;	Lc	17,5-10
Ore 11.00    Supplica alla Madonna di Pompei
Liturgia:	Ab	1,2-3;	2,2-4;	Sal	94;	2Tm	1,6-8.13-14;	Lc	17,5-10
Ore 11.00    Supplica alla Madonna di Pompei
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   XXVI DOMENICA DEL T.O. / C                 anno 7° n. 52 del 25 Settembre 2016

IL VANGELO E’ DENUNCIA 
PROFETICA DI OGNI 

ORDINE INGIUSTO ....
Povertà	 e	 ricchezza	 sono	
situazioni	 an1che	 quanto	 il	
mondo.	 Ma	 hanno	 fa9o	 e	
con1nuano	 sempre	 a	 fare	
problema.	 Le	 interpretazioni	
e	 le	soluzioni	sono	molte.	C’è	

chi	collega	povertà	e	ricchezza	alla	«fortuna»	e	al	
caso.	 Chi	 vede	 nella	 povertà	 il	 segno	 della	
incapacità	 e	 del	 disordine	 morale	 e	 nella	
ricchezza	 il	 segno	 e	 il	 premio	 dell’intelligenza	 e	
della	 virtù.	 Per	 altri	 è	 proprio	 il	 contrario:	 chi	 è	
onesto	 non	 si	 arricchisce,	 perché	 per	 diventare	
ricchi	 non	 bisogna	 avere	 troppi	 scrupoli	 di	
coscienza.	 Ricchezza	 coincide	 con	 sfru9amento	
dell’uomo	da	parte	dell’uomo:	 il	ricco	è	 un	ladro,	
disposto	 a	 tu9o	 per	 difendere	 il	 suo	 privilegio.	
Nasce	 il	disordine	cos1tuito,	la	società	violenta.	E	
nasce	 il	 problema:	 come	 fare	 gius1zia?	 Come	
dividere	 giustamente	 i	 beni	 della	 terra	 e	 i	 fruK	
del	 lavoro	 dell’uomo?	 Come	 cambiare	 l’ordine	
delle	cose?
C’è’	 tu9a	 una	 linea	 profe1ca	 che	 termina	 nel	
«guai	 a	 voi,	 o	ricchi!»	di	 Gesù	e	 che	 vede	 nella	
ricchezza	 il	pericolo	più	grave	di	autosufficienza	e	
di	allontanamento	da	Dio	e	 di	 insensibilità	 verso	
il	 prossimo.	 E	 contrapposto	 al	 «guai	 a	 voi,	 o	
ricchi!»,	c’è	il	«bea1	i	poveri».	Il	povero	è	 il	primo	
des1natario	della	 Buona	Novella.	La	povertà	non	
è	più	disgrazia	o	scandalo,	ma	bea1tudine.
La	 parabola	 del	 ricco	 epulone	 va	 considerata	
come	 l’acce9azione	 fatalis1ca	 di	 un	 disordine	
cos1tuito	 in	 cui	 i	 ricchi	 diventano	 sempre	 più	
ricchi	 e	 i	 poveri	 sempre	 più	poveri.	 Il	 vangelo	è	
denuncia	 profe1ca	 di	ogni	 ordinamento	 ingiusto	
e	rivelazione	delle	cause	profonde	dell’ingius1zia.
Il	 vangelo	è	 appello	alla	 conversione	 radicale	per	
tuK,	 poveri	 e	 ricchi,	 conversione	 da	 realizzare	
subito.	«Anche	tra	i	ricchi	Gesù	annunzia	 il	Regno	
che	viene.

Ma	condanna	 i	mali	che	 la	ricchezza	 trascina	con	
sé.	 Il	ricco	epulone	 della	 parabola	evangelica	 che	
banche9a	 lautamente	 e	 non	 si	 dà	 pena	 di	
Lazzaro,	 un	 povero	 mendicante	 affamato	 e	
coperto	 di	 piaghe,	 non	 ne	 è	 ancora	 l’immagine	
più	 completa.	 Lo	 sono	 ancor	 più	 i	 suoi	 cinque	
f ra te l l i	 che	 con1nuano	 spens i e ra1	 a	
gozzovigliare,	 insensibili	 fino	 al	 punto	 che	
nemmeno	 un	 morto	 risuscitato	 potrebbe	
scuoterli».

RITI DI INTRODUZIONE

C. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo.
A. Amen

C. La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, 
l’amore di Dio Padre e la comunione dello 
Spirito Santo siano con tutti voi.
A. E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE
C. Fratelli e sorelle, la Parola di Dio ci invita 
ad uscire da una spensieratezza egoistica 
per farci carico dell’altro, prenderci cura di 
chi cammina accanto a noi ci chiede una 
continua conversione dall’egoismo e dalla 
chiusura. Con umiltà ci lasciamo condurre 
alla conversione: riconoscendo umilmente i 
nostri peccati, invochiamo la Misericordia di 
Dio.

                                             (Breve pausa di silenzio)
Confesso a Dio onnipotente e a voi fratelli che 
ho molto peccato in pensieri, parole, opere e 
omissioni, per mia colpa, mia colpa,  mia 
grandissima colpa e supplico la Beata sempre 
Vergine Maria, gli angeli, i santi e voi fratelli 
di pregare per me il Signore Dio nostro.

C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna.
A. Amen
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Signore, pietà ....

GLORIA A DIO nell’alto dei cieli .....

COLLETTA
C. O Dio, tu chiami per nome i tuoi poveri,  
mentre non ha nome il ricco epulone;  
stabilisci con giustizia la sorte di tutti gli 
oppressi,  poni f ine al l ’orgia degli 
spensierati,  e fa’ che aderiamo in tempo 
alla tua Parola,  per credere che il tuo Cristo 
è risorto dai morti  e ci accoglierà nel tuo 
regno.  Per il nostro Signore Gesù Cristo...
A. Amen

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima Lettura                             Am	6,1.4-7
Ora	cesserà	l’orgia	dei	dissoluK.

Dal libro del profeta Amos.
Guai agli spensierati di Sion e a quelli che si 
considerano sicuri sulla montagna di 
Samaria! Distesi su letti d'avorio e sdraiati 
sui loro divani mangiano gli agnelli del 
gregge e i vitelli cresciuti nella stalla. 
Canterellano al suono dell'arpa, come 
Davide improvvisano su strumenti musicali; 
bevono il vino in larghe coppe e si ungono 
con gli unguenti più raffinati, ma della 
rovina di Giuseppe non si preoccupano. 
Perciò ora andranno in esilio in testa ai 
deportati e cesserà l'orgia dei dissoluti.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio

Salmo Responsoriale          Dal Salmo 145

R/. Loda il Signore, anima mia.

Il  Signore  rimane fedele per sempre rende 
giustizia agli oppressi, dà il pane agli 
affamati. Il Signore libera i prigionieri. R/.

Il Signore ridona  la  vista ai  ciechi, il 
Signore  rialza chi è  caduto, il Signore ama i 
giusti, il Signore protegge i forestieri.  R/.

Egli sostiene l'orfano e  la vedova, ma 
sconvolge le vie dei malvagi. Il Signore 
regna per sempre, il  tuo Dio, o Sion, di 
generazione in generazione. R/.

Seconda Lettura                   1Tm	6,11-16
Conserva	il	comandamento	fino	alla	manifestazione	
del	Signore.

Dalla prima lettera di san Paolo 
apostolo a Timoteo.
Tu, uomo di Dio, evita queste cose; tendi 
invece alla giustizia, alla pietà, alla fede, 
alla carità, alla pazienza, alla mitezza. 
Combatti la buona battaglia della fede, 
cerca di raggiungere la vita eterna alla 
quale sei stato chiamato e per la quale 
hai fatto la tua bella professione di fede 
davanti a molti testimoni. Davanti  a Dio, 
che dà vita a tutte le cose, e  a Gesù 
Cr isto, che ha dato la sua bel la 
testimonianza davanti a Ponzio Pilato, ti 
ordino di conservare senza macchia e in 
modo irreprensibile il comandamento, 
fino alla manifestazione del Signore 
nostro Gesù Cristo, che al tempo stabilito 
sarà a noi mostrata da Dio, il beato e 
unico Sovrano, il Re dei re e Signore dei 
signori, il solo che possiede l'immortalità 
e abita una luce inaccessibile: nessuno 
fra gli  uomini lo ha mai visto né può 
vederlo. A  lui  onore e potenza per 
sempre. Amen.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio

Canto al Vangelo
R. Alleluia, alleluia.
Gesù Cristo da ricco che era, si è  fatto 
povero per voi, perché  voi diventaste  ricchi 
per mezzo della sua povertà.
R. Alleluia.

! Vangelo                                   Lc	16,19-31
Nella	 vita,	 tu	 hai	 ricevuto	 i	 tuoi	 beni,	 e	 Lazzaro	 i	 suoi	
mali;	ma	ora	 lui	 è	consolato,	 tu	 invece	sei	 in	 mezzo	ai	
tormenK.

Dal Vangelo secondo Luca
In quel tempo, Gesù disse ai farisei: «C'era 
un uomo ricco, che indossava vestiti di 
porpora e di lino finissimo, e ogni giorno si 
dava a lauti banchetti. Un povero, di nome 
Lazzaro, stava alla sua porta, coperto di 
piaghe, bramoso di sfamarsi con quello che 
cadeva dalla tavola del ricco; ma erano i 
cani che venivano a leccare le sue piaghe.

Un giorno il povero morì e fu portato dagli 
angeli accanto ad Abramo. Morì anche il 
ricco e fu sepolto. Stando negli inferi fra i 
tormenti, alzò gli occhi e vide di lontano 
Abramo, e Lazzaro accanto a lui. Allora 
gridando disse: "Padre Abramo, abbi pietà 
di me e manda Lazzaro a intingere 
nell'acqua la punta del dito e a bagnarmi la 
lingua, perché soffro terribilmente in questa 
fiamma". Ma Abramo rispose: "Figlio, 
ricòrdati che, nella vita, tu hai ricevuto i tuoi 
beni, e Lazzaro i suoi mali; ma ora in questo 
modo lui è consolato, tu invece sei in mezzo 
ai tormenti. Per di più, tra noi e voi è stato 
fissato un grande abisso: coloro che di qui 
vogliono passare da voi, non possono, né di 
lì possono giungere fino a noi". E quello 
replicò: "Allora, padre, ti prego di mandare 
Lazzaro a casa di mio padre, perché ho 
cinque fratelli. Li ammonisca severamente, 
perché non vengano anch'essi in questo 
luogo di tormento". Ma Abramo rispose: 
"Hanno Mosè e i Profeti; ascoltino loro". E 
lui replicò: "No, padre Abramo, ma se dai 
mo r t i qua l cuno and rà da l o r o , s i 
convertiranno". Abramo rispose: "Se non 
ascoltano Mosè e i Profeti, non saranno 
persuasi neanche se uno risorgesse dai 
morti"».
Parola del Signore. 
Lode a te o Cristo

PROFESSIONE DI FEDE
CREDO in un solo Dio, Padre ....

PREGHIERA DEI FEDELI
11ª GIORNATA CUSTODIA DEL CREATO

C. Fratelli e sorelle, ascoltiamo il grido della 
terra, lasc iamolo r isuonare in noi ,  
cogl iamone gl i echi che vi suscita. 
Riconosciamo la nostra corresponsabilità per 
la casa comune, per la sofferenza che 
colpisce la terra e coloro che la abitano.

L -Invochiamo il Signore, dicendo 
assieme:
R./ Manda il tuo Spirito, Signore, 
rinnova la faccia della terra.

Manda il tuo Spirito, Signore, perché la terra 
sia ricolma della tua benedizione, che ogni 
giorno la rende feconda, ed essa continui a 
dare cibo ad ogni vivente. preghiamo

Manda il tuo Spirito, Signore, perché ogni 
persona che abita il pianeta sia attenta al 
grido della terra e a quello dei poveri, 
rendendosi disponibile a collaborare ad un 
sogno di pace. preghiamo

Manda il tuo Spirito, Signore, alla tua 
Chiesa, perché in quest ’Anno del la 
misericordia sappia sempre annunciare la 
tua Parola come buona novella per l’intero 
creato. preghiamo

Manda il tuo Spirito, Signore, perché noi, 
ospiti sulla terra per la tua grazia, sappiamo 
a nostra volta essere accoglienti verso chi 
cerca un nuovo spazio in cui vivere. 
preghiamo

Manda il tuo Spirito, Signore, perché – 
superando l’individualismo egoistico – 
impariamo ad operare per il bene comune 
nella politica, nell’economia e nella cura 
della terra. preghiamo

Manda il tuo Spirito, Signore, perché sia 
vicino ad ogni creatura sofferente e 
sostenga la nostra attesa di una terra 
rinnovata, senza morte, né lutto, né 
lacrime. preghiamo

C. Il Dio della pace accolga le nostre 
preghiere e custodisca la nostra terra come 
casa della vita, spazio abitabile per ogni 
creatura. Per Cristo nostro Signore.
A. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

Sulle offerte
Accogli, Padre misericordioso, i nostri  doni, 
e da quest’offerta della tua Chiesa fa’ 
scaturire per noi la sorgente di ogni 
benedizione. Per Cristo nostro Signore.
A. Amen.

Dopo la Comunione
Questo sacramento di  vita eterna ci 
rinnovi, o Padre, nell’anima e nel corpo, 
perché, comunicando a questo memoriale 
della passione del tuo Figlio, diventiamo 
eredi con lui  nella gloria. Per Cristo nostro 
Signore.
A. Amen.


